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Set tu il Cristo?

Una sera, seduti intorno ad un tavolo, abbiamo scelto di leggere
ad alta voce e commentare il Vangelo della 3° domenica di
Avvento.

La prima domanda che ha fatto Asia: “Perché Gesu ad una do-
manda cosi chiara di Giovanni il Battista - sei tu il Cristo? - non
risponde direttamente? Non sarebbe pit semplice rispondere su-
bito: si ?"

Anche noi, nelle nostre fatiche quotidiane, “abbiamo sentito par-
lare” di Gesu ed anche noi, come Giovanni, abbiamo nell’intimo
un desiderio di conoscenza e di speranza. Gesu non risponde diret-
tamente perche ci lascia liberi di ricercare la propria via
di luce, la propria verita interiore. Ci dice quindi, ascolta
cio che ho detto; mette al primo posto Uascolto della Parola
di Dio; ed al secondo posto, guarda cio che ho fatto e troverai la
Verita e la Salvezza. E come se dica: "Cerchi risposte? Sono gid
dentro di te". Dio ci ha fatti a Sua immagine e somiglianza; nel
cammino della ricerca che dura tutta una vita, Gesu é il catechi-
smo perenne.

Viola all'improvviso ha detto “Ma se non credo”?

“Calma”, abbiamo risposto noi genitori, “non ti preoccupare”. 11
Vangelo non € un manuale d’'uso per credenti, € la Nuova novella:
in un certo momento della storia & stato Dio a rivelarsi, a rendersi
incontrabile; Gesu si € presentato a noi “Io sono la via, la verita
e la vita”. Gesu é qui per te, parla ora e sempre al tuo cuore, ti
mostra una strada per le tue azioni quotidiane. Anche noi papa e
mamma, da adulti, non possiamo dire “Io Credo” come se fosse
un’etichetta; cerchiamo con le nostre capacita di viverlo in cio che
diciamo e facciamo quotidianamente, anche sbagliando, perche
Gesu nel Suo Amore incondizionato verso tutti noi, ci lascia liberi
anche di dubitare e sbagliare.

Giorgio ¢ intervenuto: "Perché Gesu dice: beato é colui che
non trova in me motivo di scandalo? Perché ci dovremmo
scandalizzare?" Abbiamo riflettuto e pensato che € come se
Gesu dicesse, per usare un linguaggio moderno: “Io non sono il
supereroe che state aspettando; il messaggio di Salvezza per
I'Uomo non sta che tutto va bene ed é bello in un mondo perfet-
to. Se siete andati a cercare o state cercando un supereroe, un
Re con ricche vesti, potere, soldi, che risolva tutti i problemi al
vostro posto, state cercando nella direzione sbagliata, state cer-
cando un falso".
Gesu é qui ORA in mezzo a TUTTI noi e ci dice che Lui € ar-
rivato in mezzo agli ultimi del mondo, questo non sia per noi mo-
(continua a pag. 4)

VanGELo i MATTEO, cAP.11, vv. 2-6
In quel tempo. Giovanni, che era in
carcere, avendo sentito parlare delle
opere del Cristo, per mezzo dei suoi di-
scepoli mando a dirgli: "Sei tu colui che
deve venire o dobbiamo aspettare un
altro?". Gesu rispose loro: "Andate e ri-
ferite a Giovanni cio che udite e vedete:
i ciechi riacquistano la vista, gli zoppi
camminano, i lebbrosi sono purifica-
ti, i sordi odono, i morti risuscitano, ai
poveri e annunciato il Vangelo. E beato
e colui che non trova in me motivo di
scandalo!".

Preghiamo

Non permettere mai che qualcuno
venga a te e vada via senza essere mi-
gliore e piu contento. Sii I'espressio-
ne della bonta di Dio. Bonta sul tuo
volto e nei tuoi occhi, bonta nel tuo
sorriso e nel tuo saluto. Ai bambini,
ai poveri e a tutti coloro che soffrono
nella carne e nello spirito, offri sem-
pre un sorriso gioioso e la speranza di
una vita migliore. Dai a loro non solo
le tue cure ma anche il tuo cuore.
(Madre Teresa)


http://www.parrocchiesangiuliano.it

Charles de Foucauld
fratello universale

In occasione del 106° anniversario
della morte di san Charles de Fou-
cauld, venerdi 2 dicembre, presso la
Chiesa di San Carlo Borromeo, alle
ore 20.45, andra in scena il monolo-
go teatrale CHARLES DE FOUCAULD
FRATELLO UNIVERSALE, ideato dal
regista Francesco Agnello, che cura
anche lI'accompagnamento musicale,
e interpretato dall’attore Sergio Be-
ercock.

La rappresentazione & promossa dal-
la Commissione cultura della Comu-
nita pastorale, in collaborazione con
le sorelle Discepole del Vangelo, pre-
senti nella nostra citta e che si ispira-
no al carisma di Charles de Foucauld.
"Voglio concludere ricordando un‘al-
tra persona di profonda fede, la quale,
a partire dalla sua intensa esperienza
di Dio, ha compiuto un cammino di
trasformazione fino a sentirsi fratello
di tutti. Mi riferisco al Beato Charles de
Foucauld" (FT 286).

Con queste parole, a conclusione del-
la sua ultima enciclica Fratelli tutti,
Papa Francesco ricorda la figura di
Charles de Foucauld, che ha procla-
mato santo il 15 maggio scorso insie-
me ad altri beati.

Effettivamente la vicenda biografica
di Charles & stata un vero e proprio

"cammino di trasformazione" che
I'ha portato dall'essere un nobi-
le militare francese, lontano dal-
la fede e dalla vita non proprio
esemplare, a sacerdote e “fratello
universale” nel Sahara, tra la po-
polazione dei Tuareg.

La rappresentazione teatrale,
a partire dagli scritti di Charles
stesso, ripercorre le tappe salienti
della vicenda di de Foucauld, sot-
tolineate dal suggestivo suono
dell’hang, uno strumento a per-
cussione.

Attraverso un semplice ed essen-
ziale monologo, saremo guidati a
scoprire la figura di questo santo,
la sua ricerca di Dio e le sue do-
mande, il suo amore per Gesu e
il desiderio di farlo incontrare ad
altri, la semplicita della sua vita
quotidiana e le sue intense rela-
zioni con tutti... e tutto questo
che ha trasformato il visconte de Fou-
cauld nel fratello universale!

Ecco cio che il regista Agnello dice di
Charles dopo averne approfondito gli
scritti: "E una persona che é andata fino
in fondo nella sua ricerca come uomo,
credente e nel suo desiderio di essere a
cuore a cuore con l'altro, una persona
che interroga ma insieme offre risposte

aadulti di sabato scorso

Sabato 19 novem- ]
1430 |

bre dalle
alle17.00, presso
I'Abbazia di Vibol-

done don Luca ha
guidato gli esercizi
spirituali per adulti
in questo periodo di
Avvento, dal tema:
"Notti di Luce" me-
ditazione sul Van-
gelo secondo Luca
(Lc 2, 8-14) e sulle ||
quattro notti della
salvezza.

Francesco Agnello

Offerta libera

Sul canale you tube la riflessione di
don Luca agli esercizi spirituali per

Per riascoltare la riflessione di don Luca vai al ca-
nale you tube della comunita pastorale.

Le Discepole del
Vangelo propon-
gono anche un
incontro per co-
noscere gli scritti
di frere Charles,
in particolare la
lettura della Cor-
rispondenza a
donne laiche, do-
menica 26 feb-
braio 2023, ore
16, presso la Fra-
ternita Tiberiade
a S. Giuliano Mila-
nese.

i e

Venerdi 2 dicembre 2022 ore 20.45

Chiesa San Carlo, piazza San Carlo Borromeo - San Giuliano Milanese (MI}

FRATELLO UNIVERSALE

Rappresentazione teatrale
sulla vita di Charles de Foucauld

Sergio Beercock

INFO
Sorelle Discepole del Vangelo
sangiuliano.mi@discepoledelvangelo.it

cEo

alla nostraricerca personale. Charles de

Foucauld é stato veramente uno dei pri-

mi a dare il suo tempo, la sua persona,

per creare legame con l'altro alla ricerca

di ponti con gli altri, tra i musulmani e i
cristiani".

Insomma, un santo che ha ancora

molto da dire alla nostra vita e alla no-
stra fede!

Marilisa

Discepole del Vangelo

LETTURA FRATERNA
DEI TESTI DI
CHARLES DE FOUCAULD
M e
la lettura personale e il confronto fraterno,

per crescere nella vito di fede.

Proponiomo Lo lettura della
Corrispondenza a donne laiche

! - oy
"
Ci incontreremo

Domenica 26 febbraio 2023
alle ore 16

presso lo froternita Tiberiode
delle Discepole del Vongelo
via E. De Nicolo, & - Son Giuliano Milanese [MI)
per info
sorella Marilisa Orlendo - 347 1910692
sangiuliono mi@discepoledelvangelo it

wiww discepoledelvangelo it

lolole]

Quanti desiderano ricevere il testo si rivolgano

a Sorella Arianna, Marilisa ed Elena:

(sangiuliano.mi@discepoledelvangelo.it)



https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html
In occasione del 106° anniversario della morte di san Charles de Foucauld, venerdì 2 dicembre 2022, presso la Chiesa di San Carlo Borromeo, alle ore 20.45, andrà in scena il monologo teatrale Charles de Foucauld fratello universale, ideato dal regista Francesco Agnello, che cura anche l’accompagnamento musicale, e interpretato dall’attore Sergio Beercock. La rappresentazione è promossa dalla Commissione cultura della Comunità pastorale, in collaborazione con le sorelle Discepole del Vangelo, presenti nella nostra città e che si ispirano al carisma di Charles de Foucauld.
«Voglio concludere ricordando un’altra persona di profonda fede, la quale, a partire dalla sua intensa esperienza di Dio, ha compiuto un cammino di trasformazione fino a sentirsi fratello di tutti. Mi riferisco al Beato Charles de Foucauld» (FT 286). 
Con queste parole, a conclusione della sua ultima enciclica Fratelli tutti, papa Francesco ricorda la figura di Charles de Foucauld, che ha proclamato santo il 15 maggio scorso insieme ad altri beati.
Effettivamente la vicenda biografica di Charles è stata un vero e proprio «cammino di trasformazione» che l’ha portato dall’essere un nobile militare francese, lontano dalla fede e dalla vita non proprio esemplare, a sacerdote e “fratello universale” nel Sahara, tra la popolazione dei Tuareg.
La rappresentazione teatrale, a partire dagli scritti di Charles stesso, ripercorre le tappe salienti della vicenda di de Foucauld, sottolineate dal suggestivo suono dell’hang, uno strumento a percussione. Attraverso un semplice ed essenziale monologo, saremo guidati a scoprire la figura di questo santo, la sua ricerca di Dio e le sue domande, il suo amore per Gesù e il desiderio di farlo incontrare ad altri, la semplicità della sua vita quotidiana e le sue intense relazioni con tutti… è tutto questo che ha trasformato il visconte de Foucauld nel fratello universale!
Ecco ciò che il regista Agnello dice di Charles dopo averne approfondito gli scritti: «È una persona che è andata fino in fondo nella sua ricerca come uomo, credente e nel suo desiderio di essere a cuore a cuore con l’altro, una persona che interroga ma insieme offre risposte alla nostra ricerca personale. Charles de Foucauld è stato veramente uno dei primi a dare il suo tempo, la sua persona, per creare legame con l’altro alla ricerca di ponti con gli altri, tra i musulmani e i cristiani».
Insomma, un santo che ha ancora molto da dire alla nostra vita e alla nostra fede!
https://youtu.be/jgRDFaDQ_sM
https://youtu.be/jgRDFaDQ_sM

Un pellegrinaggio per ricordare

"Mai dimenticherd quella notte, la pri-
ma notte nel campo, che ha fatto del-
la mia vita una lunga notte e per sette
volte sprangata. Mai dimentichero
quel fumo. Mai dimenticherd i picco-
li volti dei bambini di cui avevo visto
i corpi trasformarsi in volute di fumo
sotto un cielo muto. Mai dimentichero
quelle fiamme che consumarono per
sempre la mia Fede. Mai dimentichero
quel silenzio notturno che mi ha tolto
per l'eternita il desiderio di vivere."

Cosi Elie Wiesel ricorda il suo ingresso
a Birkenau nella primavera del 1944,
Aveva 15 anni. Deportato dal suo pa-
esino in Ungheria, vivra nei campi di
concentramento 11 mesi. Stravolge-
ranno completamente la sua esisten-
za.

La nostra comunita pastorale ha orga-
nizzato un pellegrinaggio periragazzi
adolescenti e giovani proprio nei luo-

ghi della Shoa per toccare con mano
la vicenda e la sofferenza di una gene-
razione che ha provato sulla sua pelle
l'orrore che I'uomo puo infliggere ad

altri uomini. Visi- E%
teremo i campidi
concentramento
di Mauthausen
in Austria e di
Aushwitz in Po-
lonia, passando
per Salisburgo e
visitando la cit-
ta di Cracovia
con la memoria
del suo ghetto e
approdando in- |
fine al santuario
di Czestochowa
dove faremo l'incontro con la Madon-
na “Nera” il cui volto, iconicamente, &
rimasto segnato da uno sfregio pro-
dotto dalla violenza dell'uomo. Lin-
contro con la realta del male & sempre
l'occasione per volgere lo sguardo al
Crocifisso che quella sofferenza la
prende su di sé per cambiarla di se-
Ly gno e restitu-
‘ti—g ire, dalla cro-
4" ce, perdono e
amore.

Il viaggio si
svolgera agli
inizi di genna-
io e i ragazzi

educatori e da
alcuni preti e
consacrati della comunita pastorale.
Ci auguriamo che sia un pellegrinag-
gio significativo per i giovani che vi
prenderanno parte e che possa in-

terrogare e arricchire la vita di chi lo
sapra vivere con intensita e impegno.
In queste settimane i partecipanti
stanno preparandosi al viaggio con
degli incontri mirati ma anche propo-
nendo sul territorio delle iniziative di
autofinanziamento pensate per non
gravare interamente del costo le fa-
miglie e per agevolare la partecipa-
zione di chi fatica ad affrontare I'in-
tera spesa. \Verranno organizzati a tal
fine alcuni banchi vendita dopo le
celebrazioni e alcuni pranzi e cene
conviviali.

Ringraziamo fin da ora chiunque
vorra sostenere questi ragazzi parte-
cipando alle iniziative che verranno

iscritti sono : ‘
una  settan- proposte e chi accompagnera, fin da
tina. accom- questa settimana, con la preghiera,
pagaati dagli questo pellegrinaggio.

don Ale

La MESSA PRO POPULO sara celebrata
da don Luca domenica 4 dicembre, ore
10.30, a S.Maria in Zivido.

ORARI S. MESSE DELLE SETTE PARROCCHIE E DELLABBAZIA DI VIBOLDONE
Parrocchia Lunedi Martedi Mercoledi Giovedi Venerdi Sabato Domenica
S. GIULIANO MARTIRE 18.00 18.00 |9.30 18.00 18.00 17.30 | 9.30-11.15-18.00
S. CARLO BORROMEO #*18.00 *#18.00 20.45 |8.30 *#18.00 18.30 | 9.00-11.00
MARIA AUSILIATRICE *#18.00 | 8.30 *#18.00 20.45 | 8.30 18.00 9.00-11.00
S. MARIA IN ZIVIDO 18.00* 18.00* 18.00* 18.00* 18.00* 18.30 8.30-10.30-18.30
S. MARZIANO 17.30 17.30 8.30 18.30 8.30-11.00
SANTI PIETRO E PAOLO 8.30 18.00 |8.30 18.00 18.00 17.30 | 10.00-17.30
S. AMBROGIO CIVESIO 20.30 17.30 | 11.00
ABBAZIA DI VIBOLDONE | 8.00 8.00 8.00 8.00 8.00 8.00 10.15

* dal 7 novembre al 31 dicembre 2022

** per il tempo di Avvento




(continua da pag. 1)

tivo di scandalo! anzi Dio diventa qualcosa di semplice, di incontrabile
da tutti, anche dai semplici, dai poveri, da chi non ha studiato. Sotto que-
sto aspetto ¢ davvero una rivoluzione enorme.

Alla fine io e mia moglie ci siamo guardati ed abbiamo ripensato alle
parole di Papa Francesco durante la Messa in occasione del X Incontro
Mondiale delle Famiglie nel giugno scorso: “La famiglia é il luogo dove
s'impara ad amare e a uscire da sé stessi. La liberta portata da Gesu e
orientata all'amore” e ci € venuto spontaneo pregare tutti assieme affin-
che il Signore ci aiuti nel cammino, a noi ed a tutte le famiglie, in questo

periodo di Avvento.

Concerto di Natale

a S. Giuliano Martire

| Discanto Vocal Ensemble & Con-
sort, diretti dal Maestro Giorgio
Brenna, eseguiranno il Concerto di
Natale dal titolo "Poiché un bambino
& nato per noi', domenica 4 dicem-
bre alle ore 15.30, nella chiesa di S.
Giuliano Martire.

Sono un gruppo vocale cameristico
formatosi nel 1990 sotto la guida del
maestro Giorgio Brenna e si sono gia
esibiti a S. Giuliano M. con I'esecuzio-
ne del Requiem in re minore KV626 di
W. A. Mozart.

Gruppo Famiglie

Il calendario dei prossimi
incontri

Sono stati fissati i prossimi incontri
del Gruppo Famiglie della comunita
pastorale.

Per ogni incontro il ritrovo é alle ore
18.15, inizio dell'incontro alle 18.30, a
seguire la cena di condivisione.

*il 3/12 a Zivido

*il 21/1/2023 a S.Giuliano Martire
*il4/3 a S.Carlo

*il 6/5 a Borgolombardo

*il 16/4, domenica pomeriggio

Contatti attraverso la mail:
famiglieZp@gmail.com

Famiglia Cosentini
Gianluca e Debora,
Giorgio, Asia, Viola

Discanto Vocal Enser

Diretti dal M.° Giorgio Brenna

“POICHE UN
BAMBINO T: NATO
PERNOI”

CONCERTO DINATALE

San Giuliano Milanese, Chiesa di San Giuliano Martire
DOMENICA 4 DICEMBRE 2022 - ORE 15.30

o~~~ o hiTaRALE ~
fFossime A I [ll&.htd-mcht&;

¢ 3 dicembre a Zivido
¢ 21 gennaio 2023 a San Giuliano Martire
* 4 marzo a San Carlo
* 6 maggio a Borgo
¢ + un incontro di domenica
pomeriggio 16 aprile, luogo da definire.

Info: famiglie7p@gmail.com

Per commenti, suggerimenti
e collaborazioni:

comunicazione?, mail.com

b ]
P NDI NOTA

PERCORSO "INSEGNACI A PREGARE"
Domenica 27 novembre, alle ore
15.15, presso I’Abbazia di Viboldo-
ne, per il percorso "Alla scuola di uo-
mini e donne di preghiera’; il tema
sara:"Ora et labora’, la preghiera
nella tradizione spirituale mona-
stica, agli inizi e oggi, ne parlera M.
Maria Ignazia Angelini osb.
Domenica 4 dicembre, alle ore
15.15, sempre presso I'Abbazia di
Viboldone: "La preghiera nell'espe-
rienza di vita di Carlo Maria Martini"
a cura di Suor Maria Antonietta Giu-
dici (osb).

Riunione C.A.E.C.P.

Mercoledi 30 novembre, alle ore
21, si riunira il Consiglio Affari Eco-
nomici della Comunita pastorale.

CENTRO D'ASCOLTO IL FARO
Fino al termine dei lavori di ri-
strutturazione si trova in via
Don Bosco 2: il lunedi dalle ore
15 alle 17; il mercoledi dalle ore 10
alle 12; il sabato dalle ore 15 alle
17 sempre su appuntamento (347
8308655).

GUARDAROBA CARITAS DI ZIVIDO
In via Gorky, n. 43 presso la parroc-
chia di S. Maria in Zivido é aperto:

il lunedi (ritiro di indumenti inver-
nali e distribuzione) dalle 16 alle
18; il venerdi (solo distribuzione)
dalle 16 alle 18.

Segreterie Parrocchiali
S. Giuliano Martire 02.9848385
segreteria@sangiulianomartire.net
S. Carlo Borromeo 02.9848105
sangiulianosancarlo@chiesadimilano.it
Maria Ausiliatrice 02.98240584
borgoest@chiesadimilano.it

S. Maria Zivido 0298241770
sangiulianozivido@chiesadimilano.it

S. Marziano - Sesto U. 02.9880048
parrocchia.marziano@alice.it

Ss. Pietro e Paolo 02.98490488
borgolombardo@chiesadimilano.it

S.Ambrogio - Civesio  02.98281141
parrocchiacivesio@fastwebnet.it
Abbazia Viboldone 02.9841203

info@viboldone.com



comunicazione7p@gmail.com




